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Via Lata n. 3

L’Associazione Internazionale Femme Santé Santé Femme - Donna Salute Salute Donna, che

fin dal 1998 ha avviato una serie di iniziative rivolte alla promozione della Cultura della Salute

attraverso la valorizzazione del ruolo femminile nella nostra società, grazie anche al sostegno delle

Donne Impegnate in Ambito Politico e Istituzionale, ha promosso una serie di incontri dibattito

dal titolo “Tempi Moderni e…”.

“Tempi Moderni e Ama il tuo Cuore” ha sottolineato l’importanza che riveste nella vita

quotidiana di ognuno di noi la salute del cuore.

Ma il cuore è anche considerato il depositario delle nostre emozioni e dei nostri sentimenti.

L’incontro è rientrato tra i progetti educazionali di Pro-Activ, impegnati in prima persona nel

porre l’attenzione del pubblico verso queste patologie, ed in particolare riguardo al colesterolo, il

cui alto livello nel sangue è uno dei principali fattori di rischio cardiovascolare.

Uno stile di vita sano e un’alimentazione varia ed equilibrata possono infatti contribuire ad un

mantenimento del “colesterolo cattivo” sotto i limiti.

Sono molti i fattori che influenzano il benessere del nostro cuore: alcuni di questi non possono

essere modificati (come l’età e l’ipercolesterolemia familiare), ma per altri, come fumo, obesità,

attività fisica, possiamo fare molto.

E’ proprio su questi temi che i progetti educazionali Pro-activ svolgono un ruolo fondamentale:

quello di sensibilizzare l’opinione pubblica, in particolare il target femminile, che risulta essere

più soggetto alle malattie cardiovascolari.



Rosanna Lambertucci, Presidente dell’Associazione Femme Santè Santè Femme – Donna

Salute Salute Donna, ha introdotto il dibattito salutando gli ospiti e ha lasciato la parola al

giornalista Franco Di Mare, moderatore dell’incontro.

Il Prof. Antonio Rebuzzi, Docente di Cardiologia presso

l’Università Cattolica Sacro Cuore e Primario della Terapia

Intensiva di Cardiologia all’Ospedale Gemelli di Roma, ha

introdotto il proprio discorso sull’importanza che riveste lo stress

nello scatenamento dei problemi cardio-vascolari.

E’ stato infatti dimostrato che una forte stimolazione porta alla

secrezione di adrenalina, con conseguente alterazione della

frequenza e della pressione cardiaca. Il cuore risponde quindi non

solo a delle condizioni di stress fisico, ma anche psicologico. Non

a caso il rischio cardiovascolare è una delle principali cause di

morte con una forte incidenza nelle nazioni industrializzate e nelle

città rispetto ai Paesi economicamente arretrati e la campagna.

Il cardiologo ha sottolineato l’importanza della cosiddetta “Golden Hour”, ossia il lasso di tempo

in cui bisogna operare sul paziente che ha subito l’infarto prima che il muscolo venga colpito in

maniera irreversibile.

A questo proposito ha ribadito l’importanza di una rete intraospedaliera efficiente per il trattamento

dei pazienti affetti da infarto miocardico.



“In Veneto – ha spiegato Francesca Martini, Assessore alle Politiche Sanitarie della Regione

Veneto – il rischio cardiovascolare è la principale causa di mortalità. Per questo stiamo lavorando

sull’obiettivo della Golden Hour.”

“E’ stato infatti istituito un servizio di elisoccorso per accedere in tempi brevissimi in una unità

operativa adeguata ai bisogni del paziente.”

La Regione Veneto è stata anche la prima che ha introdotto un provvedimento all’interno del piano

delle liste d’attesa stabilendo tempi certi per tutte le prestazioni attraverso

un codice di priorità.

E’ importante, secondo l’Assessore Martini, che il paziente venga seguito

anche dopo l’infarto e per tutto l’iter riabilitativo.

Il tema della prevenzione e della diffusione della cultura sul rischio

cardiovascolare, che devono partire, dicono gli esperti, dalla medicina di

famiglia, sono stati il punto cardine del dibattito.

A questo proposito, per tutta la durata dell’incontro, gli ospiti presenti in sala hanno avuto la

possibilità di misurare il livello di colesterolo nel sangue grazie all’utilizzo di strumenti di

misurazione ematica del colesterolo e alla presenza di due medici specializzati.



Il cantante e attore Little Tony ha raccontato la sua esperienza. Durante un concerto a Ottawa, in

Canada, è stato colpito da infarto e ha subito un’angioplastica, una tecnica mini-invasiva di

cardiologia interventistica che consente di dilatare i restringimenti delle arterie coronarie o di

segmenti vascolari mediante cateteri a palloncino.

“Sono stato fortunato”, ha detto. “Se avessi trascurato il dolore che ho

avvertito e non fossi arrivato in tempo in ospedale, il mio cuore avrebbe

potuto subire danni irreversibili”.

Molto spesso una diagnosi sbagliata o la sottovalutazione dei sintomi può

portare alla morte della persona colpita da infarto.

Adesso il cantante romano sta bene e conduce una vita normale, seppur con

delle accortezze per non affaticare troppo il suo cuore.

Seguire una corretta alimentazione ed uno stile di vita sano e attivo sono

fattori molto importanti per prevenire l’insorgenza di disturbi cardiaci.

Di questo ha parlato il Prof. Pier Luigi Rossi, Specialista in Scienza

dell’Alimentazione e Esperto del Consiglio Superiore di Sanità.

Tra le principali cause dell’infarto, infatti, l’aterosclerosi, ossia la formazione

all’interno delle coronarie di accumuli di colesterolo, riveste un ruolo di

primaria importanza.

“L’adiposità addominale è uno dei rischi più pericolosi per la salute poiché non è un materiale

inerte, ma intensamente vascolarizzato”, ha spiegato il Professore. “Questo porta alla formazione di

vasi sanguigni, con un conseguente sforzo del cuore e la possibilità di insorgenza di ipertensione

arteriosa”.



Il cambiamento delle abitudini alimentari è molto importante per il controllo di alcuni fattori di

rischio coronario, quali i livelli di colesterolo e la pressione arteriosa.

Una dieta varia ed equilibrata, ricca di frutta e verdura, è uno dei migliori modi per aiutare a

ridurre il rischio delle malattie cardiovascolari. Frutta e verdura sono ricchi di steroli

vegetali, sostanze naturali capaci di ridurre il colesterolo apportando significativi benefici. La

prevenzione dunque comincia a tavola, e prosegue con uno stile di vita attivo.

Al termine dell’incontro, il moderatore del dibattito, Franco Di Mare,

ha voluto salutare con un affettuoso applauso il grande imitatore e

conduttore Gigi Sabani, morto il 4 settembre 2007, stroncato proprio

da un infarto.



La postazione anti-colesterolo


